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In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni 

degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni 

dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè 

non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se 

non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla 

tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangia-

no senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose 

per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di og-

getti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogaro-

no: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la 

tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impu-

re?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, 

ipocriti, come sta scritto: “Questo popolo mi onora con le 

labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono 

culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. Tra-

scurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione 

degli uomini». Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: 

«Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori 

dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma 

sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». E di-

ceva [ai suoi discepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore 

degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omi-

cidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invi-

dia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive 

vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo».  

  
Celebriamo oggi la XXII domenica del tempo ordinario e nel 
Vangelo di Marco c’è un discorso molto severo di Cristo nei 
confronti del popolo di Israele e in particolare verso quanti 
onorano Dio solo con le labbra, ma non si lasciano prendere 
dal cuore, cioè dalla profondità della fede e della religione. 
Tanto è vero che Gesù condanna apertamente quanti tra i suoi 
conterranei e contemporanei sono molto attenti all’osservanza 
esterna della legge di Dio e trascurano invece comandamenti 
molto più importanti, quali la carità, la giustizia, la verità. E-
semplari di una religiosità fatta solo di riti, di prescrizioni, di 
pura osservanza esteriore sono i farisei, ben conosciuti per il 
loro modo di agire ligio alle norme esteriori, ma pochi inclini 
all’amore, alla misericordia. Sono passati alla storia del pen-
siero cristiano e laico come coloro che salvano la faccia, ma 
nel privato, nella vita profonda del loro essere sono incapaci 
di gesti di bontà, misericordia, perdono. Non bisogna andare 
ai tempi di Gesù per ritrovare, in modo accentuato, oggi, le 

stesse categorie di persone che, in ogni ambito, compreso quello 
religioso, tendono solo a salvaguardare la faccia, a dare un’im-
magine perfetta di se stessi a livello esterno, ma che poi non sono 
capaci di riflettere nel cuore i valori e le cose che davvero conta-
no davanti a Dio e ai fratelli. Il Vangelo di oggi ci impone una 
severa rilettura del nostro modo di credere, del nostro modo di 
esprimere e manifestare la fede, molte volte solo esteriorità, ap-
parenze, manifestazioni, liturgie svuotate dalla consapevole e 
sentita partecipazione alla vita della grazia. Una mentalità che 
affiora sempre più in un uso occasionale della fede, tipo usa e 
getta, tanto da fare determinate cose religiose (vedi i sacramenti 
dell’iniziazione cristiana e lo stesso matrimonio) solo per tradi-
zione, solo perché si è fatto sempre così, senza capire a volte 
l’importanza della scelta che si sta facendo davanti a Dio. I tanti 
battezzati dove sono? I tanti bambini che hanno ricevuto e rive-
dono ogni anno la santa comunione, dove sono nelle nostre co-
munità parrocchiali? I tantissimi giovani che hanno ricevuto il 
sacramento della cresima, dove vanno, quale itinerario continua-
no a fare dopo questo sacramento? Le famiglie cristiane fondate 
sul sacramento del matrimonio dove sono più, quali risposte dan-
no alla cultura della dissacrazione della famiglia e della sua re-
pentina distruzione? E tanti altri temi sensibili a livello religioso: 
come la preghiera, la partecipazione alla messa, alla confessione, 
alla vita della comunità ecclesiale, alle opere di bene, alla condi-
visione e alla solidarietà. Ecco c’è davvero molto da pensare e 
riflettere su questo brano della parola di Dio di oggi.  
Cristo ci invita ad un cambiamento radicale di marcia e di dire-
zione ci invita ad una seria conversione del nostro cuore e della 
nostra vita. Non possiamo non fare attenzione a quanto troviamo 
scritto qui dentro, per la nostra personale santificazione e per la 
salvezza dell’umanità intera. Queste sono parole sante e santifi-
canti. Sta a noi recepirle e metterle in pratica, eliminando tutto il 
male che sta nel nostro cuore e nella nostra vita. Sono dodici le 
parole che sono citate in questo testo e che indicano la deprava-
zione morale in cui viene a trovarsi l’uomo quando agisce solo 
per fini indegni: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malva-
gità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. 
Vedo in questo numero dodici in negativo quello che può essere 
l’imperfezione totale, rispetto al numero 12 in positivo che viene 
indicato nella storia e nei simboli dell’antico e nuovo popolo d’I-
sraele. San Giacomo nel brano della seconda lettura di oggi ci 
riporta alla nostra responsabilità diretta che abbiamo rispetto all’-
accoglienza della parola di Dio e della sua pratica attuazione. 
Non possano essere tra quelli che ascolano solo, ma è necessario 
collocarsi tra quelli che operano in ragione e in risposta della pa-
rola ascoltata e meditata. I cristiani delle pie intenzioni ce ne so-
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